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NOTA EDITORIALE

Il Rapporto Pescara 2006 è stato elaborato a cura dei Servizi Osservatorio Comunale e Controllo di Gestione
del Comune di Pescara, sotto la supervisione del Direttore Generale, Dr. Antonio Dandolo, e del 
Dr. Marco Presutti, con la consulenza scientifica della Fondazione CENSIS di Roma.
In particolare la Fondazione CENSIS ha curato la redazione della parte introduttiva del rapporto (I A La città
in movimento. Le fenomenologie emergenti), nella quale è contenuta un’analisi di ampio respiro sulla dimen-
sione di Pescara come città funzione per una vasta area e vengono presentati i dati sul PIL e sul PIL pro capi-
te a Pescara.
Le parti I (B-D) e II del Rapporto sono state redatte dall’Osservatorio Comunale a cura della Dr.ssa Maria
Luisa Del Greco.
La parte III del Rapporto è stata elaborata dal Servizio Controllo di Gestione ed opere di Maria Cristina
Zambrini, con il contributo della Dr.ssa Maria Luisa Del Greco.
L’appendice sul rapporto strategico è stata elaborata a cura della Fondazione CENSIS di Roma e della 
CONFSERVIZI Abruzzo. 
Il paragrafo 5 dell’Appendice è stato curato in particolare dal prof. Roberto Mascarucci, dal Dr. Bruno Biagi
e dal Dr. Massimo Cipollone.
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PESCARA E LA SUA PRIMAVERA

Una nuova primavera sta investendo Pescara.
Risorge piazza Salotto, riapre il parco di Villa de Riseis, torna l’orologio fiorato a Piazza Primo Maggio, pro-
cedono i lavori per il recupero dell’ ex Aurum e per la tutela e la valorizzazione della Riserva Regionale della
Pineta Dannunziana.
Presto partiranno i lavori sull’area centrale della risulta ferroviaria, con il Parco, la Biblioteca, il Teatro, i
Parcheggi.
Pescara vive la più grande fase di cambiamento dopo la ricostruzione successiva alle distruzioni della
Seconda Guerra Mondiale
La nostra città sta assumendo il ruolo di porta dell’Europa verso quei Paesi che si affacciano su un mare
nostrum che diventa sempre di più un mare di pace, di dialogo, di comunicazione.
Gli interventi programmati negli ultimi 3 anni rispondono ad un preciso criterio di costruzione di una città
aperta, con un elevato standard di qualità della vita garantito dai nuovi parchi e da un arenile tornato ad esse-
re centrale nella vita sociale ed economica della città. Una spina dorsale di aree verdi e piste ciclabili affac-
ciate sul mare che unirà il nord al sud della città, integrata con un fiume che può tornare a vivere. Quel mare
sul quale Pescara per tanti anni sembrava adagiata per caso ora torna ad essere il cuore della nuova città del
terzo millennio. 
E di questa rinascita culturale e urbanistica il Ponte del mare è un simbolo importante, in grado di disegna-
re un nuovo profilo ed un nuovo skyline per Pescara. Ma il Ponte del mare non è solo un emblema, è piut-
tosto un modo diverso di vivere la città a piedi, in bicicletta, sui pattini, liberandola dal traffico e dall’uso esa-
gerato dei mezzi privati.
La città giardino pensata da Vincenzo Chiola nel piano Piccinato del primo Dopoguerra ora viene aggiornata
dal respiro euromediterraneo di una città aperta e plurale, che unisce le sue due identità storiche per proiet-
tarsi verso il futuro. 
E una comunità che sa guardare al proprio futuro senza paure è una comunità che è in grado di pensare al
passato con coerenza ed orgoglio. Così i tanti luoghi simbolo della città abbandonati a se stessi oggi stanno
risorgendo: l’Aurum, l’area di risulta, piazza Salotto, la Pineta dannunziana. Persino la vecchia stazione fer-
roviaria oggi è affiancata da un simbolo antico come la locomotiva a vapore ma che fa vivere giorno dopo
giorno il passato della città. 
Tutti questi interventi configurano possibili percorsi attraverso cui il concetto di arte pubblica può conosce-
re una rinnovata vitalità. Il modello dei nouveaux commanditaires, condotto dalla Fondazione de France e
ripreso in Italia dalla Fondazione Adriano Olivetti può rendere i cittadini e le associazioni committenti origi-
nali di opere originali destinate non tanto a spazi espositivi quanto a luoghi di vita o di lavoro, con l’obietti-
vo di sollecitare non solo una produzione artistica, ma anche una doverosa qualità della vita urbana. 
Il linguaggio dell’arte, in questo caso del Ponte del mare o del nuovo Aurum, diventa lessico della città che
si trasforma nell’incrocio fra architettura e urbanistica. 
Questa nuova concezione dell’arte pubblica realizza così nuovi alfabeti estetici in grado di leggere l’anima e
il corpo della nostra amata città.
Pescara sta insomma costruendo il suo futuro valorizzando la sua storia e gli spazi del Novecento. Il futuro
parlerà di una Pescara che non rinnega la sua identità. Quella imboccata dal Sindaco, dalla Giunta e dal
Consiglio è una strada coraggiosa e innovatrice.

Gianni Melilla 
Presidente del Consiglio Comunale
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LA CITTÀ IN MOVIMENTO

E’ un cardine della vita democratica il dovere alla trasparenza di chi esercita nella comunità un ruolo di pub-
blica amministrazione.
Presentare questo terzo “Rapporto Pescara” ha innanzitutto la funzione fondamentale di rinnovare la condi-
visione di questo importante valore. Rendere ‘giudicabile’ quanto fatto da un’Amministrazione significa affi-
dare uno spazio concreto all’intervento dei Cittadini e aprirsi ai loro suggerimenti, che costituiscono, in una
democrazia, l’anima stessa di ogni processo decisionale.
Il “Rapporto Pescara 2006” è dunque un grande appuntamento di partecipazione che la Città di Pescara ha
voluto darsi, che si fa occasione non solo per valutare gli effetti del nostro operato, ma anche per regolare le
future scelte politiche, e per mantenere una rotta condivisa, capace di rispondere alle esigenze della comu-
nità.
Fin dall’inizio della sua attività, questa Amministrazione si è imposta il dovere di approfondire la cognizione
della città, seguendo il fondamentale principio di Luigi Einaudi “conoscere per deliberare”.
Questa terza edizione del Rapporto Pescara, nelle tre sezioni che la compongono, espone i punti di forza, le
potenzialità e le peculiarità della città, ne fotografa le condizioni, e riassume l’impegno dell’Amministrazione,
dando il resoconto fedele di risorse e interventi spesi.
Base fondamentale di queste pagine è costituita dalle autorevoli analisi condotte dalla Fondazione Censis, che
disegnano l’immagine di una città che cresce, in linea con le sue vocazioni e con le sue ‘fenomenologie emer-
genti’.
Questo quadro emerge con viva forza dai dati del Pil e del Pil pro capite nella città di Pescara che per la prima
volta, grazie al Censis, possiamo presentare e che costituiscono un riferimento fondamentale per cogliere lo
specifico produttivo dell’economia cittadina.
L’immagine di Pescara che esce da questo Rapporto è quella di una città ‘vitale e relazionale’, che non solo
ha saputo farsi elemento trainante dell’economia regionale, ma che, in questi trentasei mesi di
Amministrazione, ha finalmente intrapreso un cammino politico organico e coerente di protagonismo in
ambito nazionale e internazionale. 
Emerge una città che sta imparando a dare valore e funzione al suo ruolo di crocevia adriatico tra Est e Ovest,
consapevole del suo essere anello di congiunzione tra i modelli economici del Centro-Nord e le tradizioni cul-
turali del Mezzogiorno d’Italia, pronta a cogliere le sfide della nuova prospettiva euromediterranea.
Soprattutto, il Rapporto è occasione per comprendere come queste politiche, che onorano le giuste ambizio-
ni di una città come Pescara, non siano affatto in contraddizione con l’esigenza di una gestione attenta e ocu-
lata delle risorse.
Resta, alla fine di queste pagine, l’impressione viva di una città che ha inaugurato con decisione una stagio-
ne di nuovo sviluppo, che ha saputo raccogliere le proprie forze per creare un coinvolgimento attivo di tutti,
che è riuscita ad alimentare un dialogo più profondo e proficuo tra pubblico e privato.
In questa direzione abbiamo lavorato per costruire la Pescara Vicina che tutti auspichiamo e vogliamo, su
questa base ci proponiamo di continuare a lavorare per la nostra Città.

Luciano D’Alfonso
Sindaco di Pescara
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I. LA CITTÀ IN MOVIMENTO

A)  LE FENOMENOLOGIE EMERGENTI: Pescara città vitale e relazionale

Un ‘traino evoluto’ per l’economia regionale 

Il trend di crescita economica del Sud Italia, se si escludono gli anni più recenti nei quali sembra si sia ria-
perta la forbice rispetto al Centro-Nord, è stato superiore a quello della media del Paese (1,7% tra il 1996 e
il 2004 contro un dato nazionale dell’1,4%). A questo andamento l’Abruzzo ha dato un contributo significa-
tivo per tutti gli anni ’90 con una crescita che, tra l’altro, è culminata con l’uscita della regione dai parame-
tri dell’Obiettivo 1 dell’Unione Europea. A partire dall’anno 2000, tuttavia, vi è stato un vistoso rallentamen-
to che ha portato l’Abruzzo, nell’intervallo 2000-2004, a far registrare una variazione in termini reali dello
0,9% contro il 3,3% dell’Italia e il 4,8% dell’intero Mezzogiorno.  A ciò si aggiunga che il PIL pro-capite
dell’Abruzzo si è ridotto ad un valore pari all’82,5% della media nazionale. Un dato molto inferiore a quello
dagli anni precedenti, quando si era raggiunta la soglia record dell’87%. Nello scenario regionale emergono
tuttavia significative differenze. In particolare, l’aspetto più importante da cogliere sembra riguardare l’au-
mento del divario tra l’Abruzzo interno e quello costiero, con quest’ultimo che riesce ad assorbire meglio
l’impatto della congiuntura economica negativa. Per la provincia di Pescara, in particolare, così come per il
suo capoluogo, si stima nel quadriennio 2000-2005 un incremento del PIL del 2,7%, inferiore alla media del
Paese, ma decisamente superiore al dato regionale. In termini di PIL pro-capite, inoltre, per il Comune di
Pescara si stimano valori non molto dissimili dalla media nazionale (23.591 euro/anno contro i 24.132
dell’Italia) e comunque molto superiori a quelli regionali (19.110 nel 2004, ultimo anno disponibile). Per la
valutazione di questo dato, si aggiunga che esso risente di un ‘robusto’ aumento della popolazione residen-
te (4,8%), superiore a quello del Mezzogiorno (1,0%), dell’Abruzzo (3,5%) e in generale dell’Italia (3,1%)
(Tab.1).
A proposito di incrementi di popolazione, non si può non sottolineare come la provincia di Pescara, nel rag-
giungere densità ‘importanti’ di abitanti/Kmq (247 contro un dato medio abruzzese di 117), vada configu-
randosi come una vera e propria provincia metropolitana. In questo senso l’area pescarese rappresenta un
‘unicum’ in Abruzzo, che va a sostegno della forte ‘identità direzionale’ che, in prospettiva, il capoluogo
pescarese può e deve assumere. 
Non è questa la sede per una disamina approfondita degli elementi che hanno consentito all’economia
pescarese di affrontare meglio di altri territori il ciclo di congiuntura negativa che ha caratterizzato la regio-
ne. 
Tanti sono i punti di forza della città: basti pensare alla consolidata vocazione commerciale al presidio, per
ora iniziale ma sicuramente promettente, delle reti di trasporto persone di medio e lungo raggio  (si pensi
all’apertura verso Est della nuova rotta navale e al decollo dell’aeroporto attraverso i collegamenti assicura-
ti dai vettori low cost); all’attività edilizia, sostenuta anche attraverso il processo di riqualificazione urbana
avviato di recente; o alla presenza dell’Università che, con i suoi 30.000 iscritti (di cui 10.000 provenienti da
fuori provincia e 12.500 da fuori regione) rappresenta un formidabile polo di attrazione e di sostegno all’eco-
nomia locale. Su un elemento vale tuttavia la pena di soffermarsi. Si è detto del ruolo trainante del settore
terziario e commerciale. 
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LE FENOMENOLOGIE EMERGENTI: Pescara città vitale e relazionale

(1) Per il comune e la provincia di Pescara il dato è ottenuto applicando al dato relativo all'anno 2004 il tasso medio annuo di crescita registrato nel
quadriennio 2000-2004. Per l'Italia il dato è di fonte Istat
(2) dato provvisorio riferito alla popolazione residente a novembre 2005 di fonte Istat
(3) Per gli anni 2000 e 2004 i dati sono relativi a stime Censis
(4) elaborazione Censis su dati Istat
Fonte:elaborazione Censis su dati Istat,Unioncamere
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A questo occorre aggiungere che Pescara, in misura decisamente superiore alle restanti aree della regione
raccoglie attività economiche e professionalità inquadrabili nel comparto del terziario avanzato. Il dato cen-
suario 2001 segnala 3.594 unità locali nel capoluogo e 3.724 in provincia (Tab.2). Il dato relativo al 2005
(stimato proiettando i dati censuari sulla base del differenziale di crescita rilevato attraverso i dati camerali)
evidenzia una crescita notevole sia nel capoluogo (4.159 unità locali pari ad un incremento del 15,7%) che,
in misura ancora più ‘robusta’, nella provincia (6.408 u.l. con un incremento del 20,9%).

LE FENOMENOLOGIE EMERGENTI: Pescara città vitale e relazionale

(1) Comprende l'intermediazione monetaria, l'immobiliare, la ricerca e sviluppo, l'informatica e le attività connesse, il noleggio di macchinari e attrez-
zature, e le altre attività professionali ed imprenditoriali
(2) Stima Censis
Fonte: elaborazione Censis su dati Istat e Camera di Commercio di Pescara

(1) Comprende l'intermediazione monetaria, l'immobiliare, la ricerca e sviluppo, l'informatica e le attività connesse, il noleggio di macchinari e attrez-
zature, e le altre attività professionali ed imprenditoriali
(2) Comprende commercio, turismo e trasporti

Il fenomeno rappresenta l’increspatura recente di un’onda lunga che caratterizza da diversi anni il territorio
pescarese. Guardando infatti all’intervallo intercensuario si nota come la crescita del terziario avanzato sia
stata più consistente nel pescarese che nel resto della regione. Per il capoluogo, in particolare, le unità loca-
li sono cresciute dell’88,4% (contro il 77,6% dell’intera regione) portando la loro incidenza sul terziario nel
suo complesso al 41,3% (30,4% per la regione) (Tab.3).
A ciò si aggiunga che hanno sede a Pescara il 20,9% degli operatori della new economy della regione men-
tre negli altri comuni capoluogo non si va oltre il 5%-10% (Tab.4).
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Appare dunque evidente la vocazione pescarese ad attrarre sul territorio attività innovative e ad alto valo-
re aggiunto. La presenza di un’Università in crescita esponenziale può sicuramente alimentare questi cir-
cuiti economici, specie se si porranno in essere misure concrete per garantire adeguati collegamenti tra
ricerca e attività produttiva, e meccanismi di spin off in grado di generare nuova imprenditorialità.
La presenza crescente di professioni intellettuali e di nuovi ‘ceti creativi’, unitamente al presidio delle reti
e delle funzioni di scambio, al nuovo volto che la città va assumendo attraverso i tanti interventi di riqua-
lificazione, ad un rilancio delle attività culturali a valenza attrattiva, possono sostenere l’ambizione di
Pescara di caratterizzarsi, come ‘luogo della contemporaneità’, sia in una dimensione provinciale e regio-
nale che, in maniera più consona e auspicabile, in competizione con i poli più evoluti della direttrice adria-
tica.
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Essere capoluogo: dalle responsabilità amministrative alla visione d’area 

Questo “Rapporto Pescara 2006” viene predisposto in un momento in cui la città, a tre anni dall’insediamen-
to della Giunta D’Alfonso sta per intraprendere l’importante percorso del Piano Strategico.
La necessità di interrogarsi, in una fase di forte dinamismo della società locale, sulla collocazione attuale
della città, sulle sue specificità e sulle prospettive di crescita di medio periodo della società pescarese, deri-
va in sostanza dal riconoscimento della centralità della dimensione relazionale.
L’identità urbana si fonda oggi su una nuova forma di centralità, basata sulla capacità di sviluppare relazio-
ni significative ai diversi livelli territoriali, di essere nodo attrattivo all’interno delle reti locali, nazionali e inter-
nazionali, di divenire elemento di connessione capace di mettere in comunicazione diversi scenari.
Oggi possono vincere la sfida della competitività le città che vantano un alto grado di relazionalità.
Quest’ultima si esprime essenzialmente attraverso  quelle attività che si connettono allo sviluppo post-indu-
striale: si tratta di associare alla solidità produttiva efficaci strategie di organizzazione dell’offerta basate tanto
su fattori materiali quanto su quelli immateriali. Una competitività che passa attraverso la qualità del territo-
rio e l’efficienza dei servizi locali e che quindi porta benefici a tutte le attività locali, comprese quelle residen-
ziali.
In coerenza con lo scenario descritto, risulta evidente che il ruolo di Pescara deve evolversi: non più soltan-
to capoluogo amministrativo di un territorio provinciale eterogeneo che dalla montagna scende al mare, ma
anche, e sempre più, snodo fondamentale di un sistema di relazioni denso e complesso che proprio nella
città si organizzano.
I processi di metropolizzazione del territorio italiano (e simmetricamente di spopolamento di alcune aree
marginali) trovano conferma anche nel territorio abruzzese, con fenomeni concentrativi lungo la costa
Adriatica che, in alcuni tratti, assume la conformazione di una grande città litoranea.
Il destino della città è in tutti i sensi sempre più legato ad una dimensione sovracomunale. Questo vale in
diversa misura e a diversi livelli, sia che si consideri il territorio di prima cintura che raccoglie almeno sei
comuni con circa 220.000 abitanti (Tab.5) sia che si consideri quel vasto ‘territorio funzionale di riferimen-
to’ che, considerato nella sua dimensione più allargata si inscrive nel triangolo che va da Silvi ad Ortona com-
prendendo Chieti e Pescara (Tab.6), e che a sua volta si colloca in un contesto più allargato che è quello del
sistema medio Adriatico e delle sue connessioni con i territori interni e con Roma. 
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Da notare che sia nei numeri della demografia attuale che nella variazione percentuale recente, il territorio
funzionale di riferimento assume valori superiori a quelli dell’intera provincia pescarese (381.000 abitanti
con una variazione 2000-2004 del 7% contro i 308.000 abitanti della provincia e un incremento del 5,7%).
In questo caso la vicinanza di Chieti gioca un ruolo significativo, ma è evidente che l’esistenza di confine pro-
vinciale prossimo al capoluogo pescarese non inficia assolutamente le analisi fin qui condotte. 
Anche se si guarda al funzionamento della città, è evidente che a Pescara le dinamiche travalicano i confini
amministrativi: da un lato si tratta di erogare servizi per un bacino di utenza sempre più ampio rispetto a
quello costituito dai soli residenti; dall’altro, anche per la limitata dimensione spaziale del capoluogo (33
Kmq) e per la sua notevole densità abitativa (3.491 ab./Kmq), si tratta di facilitare la connessione tra una
serie di funzioni e di luoghi che si collocano in un territorio vasto e che costituiscono una rete policentrica:
dall’aeroporto al porto regionale di Ortona, alle sedi universitarie di Madonna delle Piane e di Viale Pindaro,
al Palazzo dei Congressi di Montesilvano.
Questa è l’idea di fondo che si rafforza alla luce dei dati qui presentati e che riguardano non solo lo sforzo
dell’Amministrazione per migliorare l’offerta dei servizi e la qualità insediativa della città, ma anche per pre-
sidiare una serie di importanti funzioni attrattive e di connessione.
A ben vedere si tratta, e questa è la sfida dei prossimi anni, da un lato di offrire riconoscimento a questo
ruolo di grande connettore, dall’altro di organizzare l’offerta territoriale in modo da incrementare non solo le
opportunità di sviluppo, ma anche la qualità del vivere, basata sulla crescita delle funzioni culturali, ricreati-
ve, legate al tempo libero e alla fruizione delle risorse ambientali che fanno di una città un luogo accoglien-
te. 



B) Le funzioni innovative

Il capitale umano e la formazione superiore.

Investire nella cultura, nella ricerca scientifica e tecnologica, nell’innovazione, significa investire strategi-
camente nello sviluppo economico e sociale attraverso la valorizzazione del capitale umano. La qualità del
tessuto economico di Pescara è strettamente correlata alla competitività della formazione universitaria e
post-universitaria offerta dal polo universitario della Città.
Il numero degli iscritti presso le Facoltà pescaresi dell’Università “G. d’Annunzio” di Chieti-Pescara, per
lo più provenienti dalle altre province abruzzesi e da fuori regione, confermano che l’offerta educativa e
formativa proposta, assicura un’alta qualità degli studi e una tendenziale facilitazione all’inserimento nel
tessuto lavorativo e produttivo.

17
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Le funzioni innovative
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N.D.

N.D.

N.D.

N.D.

N.D.

Le funzioni innovative
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C) Pescara città dei flussi

Porto e aeroporto 

Le trasformazioni e lo sviluppo dell’assetto economico e territoriale della Città di Pescara corrispondono
pienamente ad una idea di città portale. La dimensione relazionale si è sviluppata non solo per effetto della
sua posizione geografica di strategico crocevia tra Roma e i Balcani, ma anche grazie alle strategie di mar-
keting territoriale portate avanti dall’Amministrazione.
L’obiettivo di legare lo sviluppo economico della città anche al turismo ha favorito l’ampliamento delle
destinazioni marittime ed aeree. Tra le novità del 2005 ci sono i voli per Zurigo, Tirana, Kiev e Corfù.
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Pescara città dei flussi
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Collegamenti su ferro e gomma 

All’interno del sistema regionale, Pescara rappresenta il centro nevralgico di una rete di socialità e servi-
zi, con un ampio bacino di gravitazione. I flussi di viaggiatori in entrata e in uscita dalla Città, su gomma,
su ferro, e sulle autolinee, indicano con estrema ricchezza il movimento e la vitalità del ‘sistema Pescara’
e l’interdipendenza con il contesto regionale  e nazionale. 
Nel corso del 2005 i passeggeri trasportati dalla linea Pescara-Roma, da e per la Città di Pescara,  sono
stati 72.859: oltre il 63 % del totale.
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L’aumento della popolazione straniera residente ha determinato uno sviluppo in termini di traffici e di tra-
sporti su gomma con molti Paesi europei, e non solo. 

Pescara città dei flussi
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Turismo

La nuova politica di promozione territoriale di Pescara è orientata verso i ritorni di  natura economico-
occupazionale che si ottengono dal ciclo virtuoso che si sviluppa tra beni culturali e
ambientali/turismo/risorsa economica. Nasce così l’obiettivo di legare lo sviluppo socio-economico della
Città anche al settore del turismo. 
I dati sul traffico marittimo (42.299 passeggeri imbarcati/sbarcati) confermano l’attrattività turistica di
Pescara e sono un prezioso stimolo all’ambizioso e percorribile progetto di far rientrare il porto di Pescara
nel circuito delle crociere nel Mediterraneo

Nota: 
Arrivi: Il numero di clienti, italiani e stranieri, ospitati negli esercizi ricettivi (alberghieri o complementari) nel periodo  considerato.
Presenze: Il numero delle notti trascorse dai clienti negli esercizi ricettivi

Pescara città dei flussi
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Pescara città dei flussi
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D) Servizi e spazi attrattivi 

Il nuovo verde urbano 

Negli ultimi anni, un grande impulso è stato impresso al tema della qualità della vita urbana, attraverso
una serie di iniziative volte ad incrementare le possibilità di godimento del tempo libero all’interno della
Città.
In quest’ottica, particolare attenzione è stata riservata alla riqualificazione di giardini e parchi, luoghi di
incontro, di socializzazione e svago, per le persone e le famiglie. 
Si è trattato di un intervento strategico di riqualificazione, recupero e risanamento dell’esistente, e di rea-
lizzazione di nuove aree verdi, come evidenziato nella tabella che segue, che ha inciso su uno degli indici
più significativi della qualità della vita di una città. A Pescara i metri quadri di verde per abitante sono pas-
sati dagli 8,6 del 2002, ai 13,6 di oggi. Questo obiettivo raggiunto ha consentito l’inserimento di Pescara
tra le sette città del buon vivere in Italia (Fondazione MidA).
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L’ampia opera di riqualificazione dell’esistente ha interessato il 65% dell’intera macchia verde urbana e il
100% del verde di proprietà comunale.
Durante la seconda metà del mese di maggio, è stata condotta un’indagine campionaria nei principali par-
chi cittadini e giardini di quartiere per cogliere il grado di fruibilità e la soddisfazione dei cittadini del nuovo
arredo verde urbano.
Sono stati distribuiti e compilati 300 questionari che nel loro complesso hanno confermato l’efficacia del-
l’intervento. Il questionario prevedeva 5 domande chiuse e una domanda aperta; quest’ultima chiedeva di
indicare altri interventi o iniziative per migliorare la fruibilità dei parchi cittadini. In alcuni casi tale spazio
è stato utilizzato per esprimere consenso all’attività dell’Amministrazione o per dare piccoli suggerimenti
sulle specie arboree e floreali da scegliere per i nuovi impianti.
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L’attrattività commerciale (piccoli esercizi e grande distribuzione organizzata)

Nel corso degli anni Pescara ha saputo sviluppare un modello socio-economico che indubbiamente gli fa guadagna-
re il ruolo di principale polo di attrazione commerciale a livello regionale. 
Nella vitalità delle vie centrali si concentra un’ampia gamma di piccoli e medi esercizi specializzati in articoli e beni
per la persona (abbigliamento), settore che rappresenta il 41% del totale degli esercizi del Comune di Pescara.
Appare altresì evidente il ruolo importante del settore alimentare svolto dai mercati coperti e da quelli rionali all’aper-
to.
Il mantenimento dell’attrattività commerciale e il suo ulteriore sviluppo trovano condizioni particolarmente favore-
voli, grazie all’ampia opera di riqualificazione urbana che ha interessato la città negli ultimi tre anni.
Particolarmente articolata è anche l’offerta commerciale nei vari quartieri di Pescara: commercio al dettaglio e all’in-
grosso di beni per la casa e personali, esercizi specializzati in prodotti  alimentari e bevande e mercati rionali setti-
manali.
Anche la grande distribuzione organizzata, perfettamente integrata nel contesto cittadino, sia esso centrale che peri-
ferico, esercita un rilevante ruolo di completamento dell’offerta commerciale pescarese.
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Le funzioni culturali e di intrattenimento

Pescara riscopre il suo essere Città d’Arte e di Cultura anche attraverso appuntamenti con le grandi mostre e con gli
eventi organizzati annualmente dagli operatori culturali. In continuità con il successo delle attività dello scorso anno,
anche il calendario di quest’anno (2005-06), articolato in cicli di incontri artistici, teatrali e culturali, riflette la capa-
cità propositiva della Città, attenta ad incrementare la ricettività culturale, inserendosi nel dibattito sulle prospettive
artistiche contemporanee.
L’offerta museale e culturale della  Città di Pescara si arricchisce, oltre che con la riapertura del Museo Ittico, con il
definitivo acquisto da  parte del Comune  di Pescara del Teatro Michetti. Grazie ad una partnership tra il Comune di
Pescara  e la Fondazione PescarAbruzzo, è in corso il restauro di quest’ultima importante struttura in stile Liberty
che ritorna nel patrimonio della Città. 
L’intesa tra Comune e Fondazione ha portato a un formidabile sviluppo degli spazi culturali cittadini, grazie a impor-
tanti operazioni come l’acquisto del Cinema Teatro Massimo e  quello del Cinema Teatro Circus ad opera della
Fondazione. 
Grazie alla politica dell’Amministrazione orientata al recupero e  alla riqualificazione  delle strutture della  Città, il
MediaMuseum trova la sua nuova sede nell’edificio dell’ex tribunale di Piazza Alessandrini. Nel museo sono raccol-
ti reperti storici sia cinematografici che teatrali e televisivi; nel complesso un bene di valore inestimabile, che dà sicu-
ramente prestigio nazionale e internazionale alla Città. 

Servizi e spazi attrattivi
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Principali iniziative culturali
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II. LA SOCIETÀ PESCARESE AL 2006: UNA LETTURA PER AREE TEMATICHE

Popolazione e dinamiche demografiche

Nel primo trimestre del 2006 l’andamento della popolazione residente nel Comune di Pescara è in lieve
calo rispetto al ‘boom’ del biennio 2003-2004. Al 31 marzo 2006 la popolazione residente sul territorio
comunale è di  123.336 abitanti.
Nel 2005 la dinamica del saldo naturale (nati-morti) registra ancora valori negativi (- 176), in virtù di una
diminuzione della  natalità e di un aumento della mortalità, mentre il saldo migratorio è ancora positivo (+
56). 
L’andamento positivo del saldo migratorio dipende quasi per intero dalla mobilità interna al territorio
nazionale, in controtendenza rispetto a quanto si è riscontrato negli anni recenti. Anche per il 2005 il tasso
migratorio con l’estero risulta comunque positivo (+106), sebbene minore rispetto agli anni precedenti;
l’ondata migratoria dei cittadini stranieri sembra crescere ad un ritmo più lento.

58.449
64.887
123.336
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Mercato del lavoro. 

Nel primo  trimestre del 2006 si conferma la tendenza in aumento del mercato del lavoro nel Comune di
Pescara, con un incremento netto dei rapporti di lavoro dipendente pari  a 99 unità: 768 cessazioni con-
tro 867 avviati. 
Nei flussi delle nuove assunzioni è più marcata l’incidenza del lavoro a tempo indeterminato rispetto a
quello determinato; ciò dimostra una discreta propensione alla stabilità lavorativa dell’assetto socio-eco-
nomico di Pescara.  Particolarmente dinamici, a questo proposito, risultano essere i settori dell’industria,
del commercio e dei servizi. 
Pressoché stabile è il mercato del lavoro degli extracomunitari, con 22 avviati al lavoro e 21 cessazioni. 
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188        55      243
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I settori produttivi

L’incremento delle attività economiche attive nell’anno 2005 rispetto al biennio precedente (+1,2% nel
2004 e +2.2% nel 2005) conferma la dinamicità dell’economia pescarese. 
L’analisi dei dati relativi all’estrazione del 31/12/2005, attestante un ulteriore rafforzamento delle imprese
iscritte e attive nel registro delle imprese di Pescara, nonostante un discreto turnover (1.112 iscrizioni
contro 802 cessazioni), consente di confermare la tipologia dei settori che caratterizzano maggiormente
l’indirizzo dello sviluppo produttivo della  Città. Il commercio all’ingrosso e al dettaglio di beni di consu-
mo, il mercato immobiliare, le attività manifatturiere e le costruzioni si confermano quali settori trainanti
dell’economia pescarese, con un’incidenza sul totale delle imprese superiore al 75%, perfettamente in
linea con i dati degli anni precedenti.  
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La ricchezza prodotta

In termini tendenziali, nel 2005 i depositi e gli impieghi bancari sono cresciuti rispettivamente del 15,2%
e del 14,1%. La media pro capite dei depositi bancari per i risparmiatori del Comune di Pescara è di circa
16.761 euro.
Lo  scarto depositi/impieghi pari a 0,4, qualifica Pescara come una zona con una maggiore propensione
al risparmio piuttosto che all’investimento.  
Nel territorio di Pescara sono inoltre attivi 88 sportelli bancari, con un aumento di 3 dipendenze rispetto
all’anno precedente. La densità in relazione alla popolazione è di uno sportello ogni 1.402 abitanti. 
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Istruzione

Il progetto educativo dell’inserimento del bambino di età compresa fra tre mesi e tre anni nel nido si conferma come
valido supporto sia alla famiglia che al processo di crescita dei bambini per il loro sviluppo affettivo, cognitivo e
sociale. Infatti, nonostante un lieve calo delle nascite rispetto al 2004, nel 2005 è in crescita il numero delle doman-
de presentate per l’iscrizione al nido. 
Delle 504 domande presentate per l’anno scolastico 2005/2006, 180 vengono soddisfatte con l’inserimento dei bam-
bini in strutture comunali. Delle 324 domande in lista di attesa, 50 vengono inserite nei nidi privati autorizzati, gra-
zie ad una convenzione tra gli stessi e il Comune, determinandosi per l’annualità 2005/2006 una lista residuale com-
plessiva di 274 domande. 
Rispetto alla popolazione scolastica complessiva, ad aumentare sono in particolare gli alunni delle scuole dell’infan-
zia. Al contrario, è in sensibile in calo il numero complessivo degli alunni delle  scuole superiori: 930 studenti in
meno rispetto all’anno scolastico 2004-2005.
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Welfare

Nel 2006 è in aumento la variazione tendenziale dei trattamenti pensionistici di natura assistenziale  (pen-
sioni, assegni e indennità) agli invalidi civili totali e parziali, ai ciechi e ai sordomuti, che non hanno red-
diti personali (o percepiscono redditi di modesto importo):  si registrano 479 beneficiari in più rispetto al
giugno del 2005. All’interno dei diversi trattamenti assistenziali la tipologia prevalente continua ad esse-
re quella a favore degli invalidi civili, che aumenta di 495 beneficiari.
I dati disponibili dell’ASL di Pescara evidenziano una costante immigrazione ospedaliera, pari al 23%
(+17% da altri comuni abruzzesi e +5 % da fuori Regione). 
Tra i centri di eccellenza presenti nell’ASL di Pescara, oltre al Centro trapianti del midollo osseo,  partico-
larmente rilevante è il Centro Regionale delle malattie rare del sangue e degli organi  emopoietici, uno dei
pochi sul territorio nazionale.
Dall’inizio del 1999 il Centro ha effettuato centinaia di ricoveri in regime di Day Hospital e migliaia di visi-
te ambulatoriali. In collaborazione con il Centro Trasfusionale, presso il quale prestano servizio due tec-
nici ospedalieri e uno universitario, sono stati eseguiti circa 6.200 test di biologia molecolare per l’identi-
ficazione di stati trombofilici congeniti, e più di 340.000 esami di laboratorio relativi alla sfera emocoau-
glativa. Ciò ha permesso di diagnosticare più di un migliaio di casi di malattie rare della coagulazione su
base genetica.
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Sicurezza e incidentalità stradale

La sicurezza a Pescara continua a costituire un dato problematico, anche a causa dei copiosi flussi di per-
sone che la città relazionale attrae. Bisogna comunque sottolineare che le rapine denunciate nel corso del
2005 hanno un andamento decrescente rispetto all’annualità precedente (33 casi in meno). 
Al contrario l’andamento della sicurezza stradale è migliorato con una diminuzione del numero di inciden-
ti dell’8,1%.
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L’associazionismo

Le trasformazioni del mondo del volontariato e il loro riconoscimento come soggetto attivo e decisivo
nelle politiche di sviluppo locale e di cittadinanza, hanno determinato anche nel Comune di Pescara un
notevole aumento sia del numero di unità, sia della loro partecipazione nella vita comunitaria.
I dati che si riferiscono al 2005 permettono di confermare le caratteristiche del settore. Il maggior nume-
ro di associazioni è concentrato nei settori della cultura, dell’assistenza socio-sanitaria e dello sport. Tra
i servizi offerti, quelli più rilevanti in termini di utenza riguardano l’ascolto e l’assistenza psicologica;
seguono i servizi ricreativi e di intrattenimento, di informazione e di sensibilizzazione.
Questa nuova parte sociale assume dunque sempre di più un ruolo estremamente decisivo, tanto da meri-
tare una maggiore attenzione da parte delle istituzioni pubbliche. A questo proposito si evidenzia l’istitu-
zione a Pescara dell’Albo Comunale delle Associazioni. 
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Il mercato immobiliare 

Nel corso del 2005 il mercato immobiliare di Pescara cresce con una marcata disomogeneità tra il centro
e la periferia. Il costo delle abitazioni nel centro cittadino  (3.300 euro al mq per il nuovo) spinge la doman-
da abitativa verso le zone periferiche. Qui, oltre ad un prezzo competitivo, si trovano una pianificazione
territoriale e una programmazione degli investimenti volte alla gestione e alla valorizzazione del patrimo-
nio urbanistico, e una dotazione infrastrutturale e di servizi capace di rispondere alle esigenze della nuova
urbanizzazione. Gli operatori immobiliari, invitati a formulare una previsione sul mercato a Pescara, sono
concordi nel ritenere che il mercato crescerà ulteriormente, ma ad un ritmo minore rispetto all’ultimo
biennio. Infatti, già dal secondo semestre del 2005, si è avvertito un prolungamento medio relativo ai
tempi di attesa nella vendita e nella locazione degli immobili.
Nonostante la crescita più contenuta dei canoni di locazione rispetto a quella dei prezzi di vendita, l’alta
redditività degli immobili rispetto altre forme di impiego incoraggia gli investimenti nel settore.   

Servizi e spazi attrattivi
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III. L’IMPEGNO DELL’AMMINISTRAZIONE: la dinamica degli investimenti 

A) Le risorse dell’amministrazione

Risorse finanziarie

La Legge Finanziaria relativa all’anno 2005 ha disciplinato il Patto di Stabilità imponendo limiti più rigidi
alla spesa. Pur in presenza di disponibilità di risorse finanziarie che avrebbero consentito di continuare a
perseguire i piani di sviluppo e quindi di dare continuità alla sua azione amministrativa, l’Ente ha indivi-
duato strategie tese a combinare, per la parte in conto capitale, i fondi di bilancio spendibili (calcolati sul-
l’aumento medio dell’11,5% delle spese nel triennio 2001/2003) con risorse aggiuntive esenti dai limiti
del Patto, quali fondi comunitari e finanziamenti dei privati.
Mediante la razionalizzazione di tali risorse finanziarie, la capacità d’intervento dell’Ente non ha assoluta-
mente risentito dei limiti imposti dalla Finanziaria, ma si è sviluppata coerentemente con quanto attivato
nel biennio precedente. 

Per garantirsi ulteriori risorse finanziarie l’Amministrazione ha avviato un’accorta gestione attiva dell’in-
debitamento, peraltro già sperimentata nel corso del 2004.
E’ stato rinegoziato il prestito obbligazionario perfezionatosi nell’anno precedente, rimodulandolo a 25
anni e calcolandolo su un tasso fisso d’interesse del 4,40%, inferiore alla media dei tassi dei mutui ogget-
to della prima estinzione anticipata (5,22%).
L’intervento ha consentito di ottenere già nell’anno 2005 immediati risparmi, relativi alle rate di ammor-
tamento dei mutui in scadenza fino al 2030.
Si è inoltre provveduto all’estinzione di parte dei mutui contratti con la Cassa DDPP nell’anno 2004, con
contestuale emissione di titoli obbligazionari di importi pari alla somma estinta, usufruendo, quindi, degli
attuali bassi tassi d’interesse fino al 2030.
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In particolare è stata curata un’emissione del prestito obbligazionario con uno spread dello 0,10% ( la
Cassa Depositi e Prestiti pratica uno spread dello 0.13% per operazioni similari) sull’IRS a 15 anni. I tito-
li obbligazionari di durata venticinquennale sono regolati ad un tasso effettivo del 3,741%.
Le risorse aggiuntive strategicamente conseguite nel corso del 2005 hanno consentito un minor ricorso
al credito. 

Il grado di rigidità strutturale evidenzia quanta parte delle entrate correnti (tributarie, provenienti da tra-
sferimenti correnti e da entrate extratributarie) sia assorbita dalle spese per il personale e per il rimborso
delle rate mutuo (interessi e quota capitale).
Il grafico sottoriportato evidenzia tuttavia quanto il grado di rigidità strutturale del Comune di Pescara sia
in calo e attesta che la macchina comunale risponde efficacemente al proprio ruolo e ai propri doveri, riu-
scendoa ritagliarsi una significativa provvista di risorse per gli investimenti e i servizi. 

Le risorse dell’amministrazione
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Questa Amministrazione Comunale, per l’anno 2005, tra i vari risultati positivi, ne ha conseguito uno di
particolare importanza: la creazione delle condizioni finanziarie, strutturali ed operative per evitare l’au-
mento del prelievo tributario. In altri termini la buona salute economica dell’Ente ha mantenuto inalterato
il livello e la qualità dei servizi, fronteggiando adeguatamente le problematiche finanziarie, cioè senza
incrementare significativamente la pressione tributaria, e aumentando le entrate mediante un’attenta e
qualificata lotta all’evasione.
Anche il Comune di Pescara, in linea con quanto si registra in ambito nazionale, tende ad aumentare il
grado di autonomia tributaria e finanziaria a fronte di un calo del livello di dipendenza erariale.
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Le risorse dell’amministrazione
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110.551.079,25
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Le tabelle sotto riportate mostrano con chiarezza che l’Ente è sempre più proteso ad autofinanziare la pro-
pria attività, a fronte del progressivo e costante calo di peso dei trasferimenti erariali.
Il ricorso a una più qualificata politica fiscale, articolata sulla diversificazione dell’aliquota ICI, e impron-
tata a una marcata progressività, ha consentito l’introduzione di un sistema di detrazioni teso a favorire le
persone e i nuclei familiari meno agiati, le  famiglie con disabili, quelle con più di due figli e le giovani cop-
pie, elevando il gettito per le classi più agiate e abbassando al 3,9 per mille, l’aliquota per la prima  casa.

Il gettito ordinario delle due più rilevanti entrate tributarie – ICI e TARSU – con indicazione di quello ICI
per la prima abitazione, per il triennio 2003-2005 è il seguente: Emerge inoltre che il graduale incremen-
to determinatosi sull’ICI è dovuto anche alla lotta all’evasione applicata sui terreni divenuti edificabili per
effetto dell’adozione  del nuovo strumento di pianificazione urbanistica, nonché a maggiori introiti deri-
vanti dal condono edilizio e dai nuovi comparti di ERP,  perfezionatisi con i PUE e con gli Accordi di
Programma. Nell’ambito della lotta all’evasione fiscale, mediante un significativo intervento riferito al
triennio 2003-2005, si è registrato un notevole incremento sia sugli accertamenti ICI e TARSU, sia sul
numero dei contribuenti. 

Le risorse dell’amministrazione
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Le risorse umane

L’anno 2005 ha segnato l’attuazione della nuova macrostruttura organica dell’Ente, determinando una più
funzionale aggregazione delle responsabilità con una diversa organizzazione dei processi di lavoro.
Mediante un’accorta gestione delle risorse  umane, nel corso del biennio si è riusciti a sviluppare una
meritevole politica di assunzioni che è tesa a supportare con professionalità specificatamente qualificate
i vari servizi dell’Ente. 
A conclusione delle procedure concorsuali la consistenza del personale delle  varie categorie, nel triennio
2003-2005, evidenzia un forte potenziamento di personale ad alta professionalità (categoria D) ed una
graduale diminuzione di quello con basso contenuto di professionalità (categoria A).

La  qualificazione professionale del personale interno ha inoltre comportato un minor ricorso alle consu-
lenze professionali esterne, con consequenziale notevole riduzione dei  costi. 
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Le risorse strumentali

Nel Servizio Sistemi Informativi dell’Ente si è ottenuto un notevole sviluppo che, con l’ausilio di nuove
professionalità, ha operato una radicale trasformazione, passando da una gestione cosìddetta  ‘di emer-
genza’, a una gestione di programmazione e sviluppo. 
L’Amministrazione, attenta agli stimoli emessi dalle innovazioni provenienti dal mondo esterno, ha condi-
viso attraverso una serie di progetti, molte idee innovative. 
Le macroattività, definitesi mediante la rivisitazione dell’hardware in dotazione, hanno permesso di riela-
borare dei softwares maggiormente rispondenti alle reali esigenze, e precisamente:
- Informatizzazione del Servizio Mense scolastiche;
- Informatizzazione del Servizio di gestione delle attività di Polizia municipale;
- Sistema di sorveglianza, mediante copertura WI-FI  sul  territorio comunale;
- Informatizzazione dell’asta del Mercato Ittico;
- Avvio della trasformazione dei collegamenti telefonici in Voice Over Ip;
- Sperimentazione del Voto Elettronico per l’elezione del Consigliere Comunale extracomunitario aggiunto;
- Gestione on-line dei concorsi pubblici;
- Delocalizzazione della sala server con la ristrutturazione della rete dati;
- Incremento delle postazioni informatiche di lavoro con l’inserimento di circa 150 PC e la sostituzione di
circa 100 - PC ritenuti obsoleti, nonché l’acquisto di 7 server xeon 
- Acquisizione del software Libero;
- Attribuzione ad ogni dipendente di una  propria casella di posta elettronica, per la  celerizzazione degli
scambi di informazioni tra Amministrazione e dipendenti. 

Le risorse dell’amministrazione
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I progetti innovativi di rilevante interesse in cui l’Ente ha ricoperto un ruolo principale sono:  E-
Government ed e E-Democracy, quest’ultimo cofinanziato per un importo pari a 100.000,00 da parte del
CNIPA.
Relativamente alle postazioni di lavoro con Personal Computer, è stata avviata  una graduale sostituzione
di quelli obsoleti, ammontanti a circa 100, unitamente ad un incremento di circa 150 nuove postazioni.
Attualmente, infatti, il ‘parco macchine’ dell’Ente si compone di circa 600 PC determinando, così, la con-
dizione che permette ad ogni dipendente di disporre di una propria postazione  di lavoro.
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B) I settori di intervento

Le opere pubbliche

L’attuale Amministrazione ha ritrovato quella vivacità di progetti e di opere pubbliche che ha caratterizza-
to la rinascita di Pescara soprattutto negli anni ’50-’60. Infatti, fra gli obiettivi prioritari contenuti nel pro-
gramma di mandato dell’Amministrazione al momento del proprio insediamento, particolare rilievo ha
assunto la riqualificazione strutturale della Città che, di fatto, nel corso del triennio 2003/2005, è stata
attuata mediante una massiccia pianificazione strategica, volta a favorire interventi di straordinaria e ordi-
naria  manutenzione, sia sul piano della necessità emergenziale che per il ripristino della funzionalità urba-
na, e quindi per l’innalzamento degli indici inerenti alla qualità della vita dei cittadini.
Nei primi 36  mesi  di attività della  Giunta sono stati cantierati  circa 281 interventi finalizzati a risanare
le  necessità, e a rispondere alle principali emergenze della Città. Questi interventi hanno interessato l’in-
tero territorio cittadino, nella consapevolezza che la qualità della vita, soprattutto negli spazi pubblici, deve
essere garantita sia nel centro della città che nelle aree periferiche.
L’Amministrazione comunale, con le numerose opere pubbliche pensate, cantierate e inaugurate, riesce a
raggiungere il suo obiettivo di vitalizzazione della vita cittadina. Sostenuta da un forte e migliorato impat-
to estetico, Pescara è oggi in grado di allargare la sua ‘visione’ della realtà, di riscoprire la sua forte dimen-
sione funzionale e relazionale, aprendosi oltre i confini regionali e nazionali.
La qualità delle opere realizzate, inizialmente avviate per sanare lo stato di abbandono nel quale la Città
versava da anni, ha fatto sì che ogni singolo intervento fosse funzionale ad un unico grande progetto di
rilancio di Pescara nelle sue vocazioni più profonde.
Opere come Largo Mediterraneo, Piazza della Rinascita, la riqualificazione delle vie del centro cittadino,
sono straordinari esempi che esprimono tutta la forza e tutte le energie profuse dall’Amministrazione
comunale per il rilancio dell’immagine e della vivacità della Città di Pescara. In questo contesto si inseri-
scono anche interventi di indiscusso valore artistico, quali la ristrutturazione dell’Aurum e la ricostruzio-
ne e restauro dell’ex Circolo Aternino, una delle poche vestigia storiche della Città.
Si ribadisce che i lavori di riqualificazione che hanno caratterizzato questo imponente interesse urbanisti-
co hanno interessato tanto il centro quanto le zone più marginali della città, in un’ottica di recupero delle
periferie e di sviluppo della Città policentrica. Oggi, grazie a questi interventi, è possibile cogliere elemen-
ti di continuità prima inesistenti tra centro e periferia.

I settori di intervento
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L’intensa attività svolta nel triennio ha notevolmente accresciuto la situazione patrimoniale dell’Ente innal-
zando, di conseguenza l’indice di ricaduta sulla popolazione residente.

Nella annualità 2005, nonostante i rigidi limiti di spesa posti dalla Finanziaria, mediante ricorso a contri-
buzioni da parte di privati e finanziamenti europei, si è comunque reso possibile sviluppare gli interventi
inerenti alle opere pubbliche, coerentemente con quanto già attivato nel biennio precedente, sostenendo
quindi circa 60 progetti.
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Il notevole impegno profuso nella  realizzazione di tali interventi nel corso dell’anno 2005  si è concretiz-
zato nell’approvazione di 145 progetti esecutivi e di 135 gare d’appalto, con altrettante aggiudicazioni di
lavori.

I settori di intervento
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Si sottolinea ancora che per 22 progetti ammontanti ad euro 7.500.000 circa, si è proceduto, in un tempo media-
mente intercorrente fra gennaio e agosto, ad adottare gli atti inerenti alle manifestazioni di volontà, alle progettazio-
ni preliminari e definitive, alla celebrazione delle gare, e infine all’aggiudicazione degli appalti stessi.
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Pianificazione e governo del territorio

All’interno dell’ampio processo di trasformazione e di riqualificazione che sta rigenerando il territorio e la
città di Pescara, particolare rilevanza hanno gli strumenti di progettazione e  di governo del territorio. Nella
definizione degli indirizzi e  delle scelte  da perseguire, la progettazione e la pianificazione urbanistica inci-
de sul sistema territoriale attraverso due direttrici: la riqualificazione urbana e lo sviluppo urbano soste-
nibile. Per la città di Pescara, particolarmente rilevanti sul piano del risanamento sono stati gli strumenti
urbanistici propri del governo del territorio adottati nel anno 2005: la variante al Piano Regolatore, il Piano
demaniale, e il Piano generale del Traffico e del Trasporto urbano.

Il principale obiettivo perseguito con la variante al Piano Regolatore è la salvaguardia delle residue aree
verdi della Città e dei capisaldi del sistema ambientale, con una sostanziale riduzione  del consumo del
territorio.
Il Piano demaniale Comunale, approvato l’8 febbraio 2006, ha puntato principalmente alla riqualificazio-
ne delle spiagge libere e alla piena accessibilità dell’arenile, in modo da renderlo pienamente fruibile anche
ai diversamente abili, mediante apertura di varchi ed eliminazione delle barriere architettoniche.
Sul fronte del trasporto pubblico è in fase di redazione il Piano del Trasporto Pubblico Urbano, che  pre-
vede la riorganizzazione delle linee, dei percorsi, delle frequenze e delle corsie preferenziali, per rendere i
mezzi pubblici competitivi rispetto all’auto privata.
Nel corso del 2006 la progettazione e pianificazione urbanistica si concentrerà sul recupero urbanistico
delle rimanenti aree deteriorate, attraverso l’adozione di ulteriori 5 progetti che interesseranno, in parti-
colare, la riqualificazione delle aree di risulta della Stazione centrale, il sistema portuale, il Contratto di
quartiere, Aree tra la foce del fiume e il Porto e l’ex scalo merci di Porta Nuova.
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I servizi scolastici e i servizi educativi per la prima infanzia

Gli interventi dell’Amministrazione comunale a favore del mondo scolastico spaziano dal sostegno eco-
nomico alle famiglie agli interventi di riqualificazione edilizia volta al miglioramento del comfort abitativo
delle struttura scolastiche.  
Con l’attività edilizia di costruzione, manutenzione, ristrutturazione e messa a norma di tutti gli edifici sco-
lastici esistenti sul territorio si è migliorata la fruibilità degli stessi, con particolare attenzione agli utenti
diversamente abili. La delega a favore dei Dirigenti scolastici delle funzioni di minuta manutenzione ha
coordinato in maniera più organica gli interventi straordinari a quelli ordinari. 
È inoltre in corso, presso il Settore Edilizia Integrata, l’attivazione di un sistema informatico, attraverso il
quale, in collaborazione con i Dirigenti scolastici, si potrà disporre di un aggiornato database per la gestio-
ne informatizzata della manutenzione relativamente ai 48 plessi scolastici della Città.

In virtù del nuovo assetto macrostrutturale dell’Ente, entrato in vigore nel trascorso anno 2005, il preesi-
stente servizio scuola si è trasformato in Servizio Sistema Educativo Integrato, inglobando, quindi anche
tutte le competenze inerenti agli asili nido, alle refezioni scolastiche e al trasporto  alunni.
Data la valenza del servizio per la prima infanzia, l’Amministrazione ha individuato un profilo specifico di
alta professionalità finalizzata al coordinamento di tutte le attività che riguardano questo importante set-
tore.

Per ciò che riguarda il diritto allo studio, particolarmente significativi sono i sostegni economici alle fami-
glie, quali la fornitura gratuita dei libri di testo agli alunni delle scuole elementari e a quelli meno abbien-
ti delle scuole Medie inferiori e superiori; e l’erogazione di borse di studio a sostegno delle famiglie. E’
stato potenziato inoltre il servizio di trasporto scolastico, attraverso l’elaborazione di nuovi percorsi, resi-
si necessari in virtù dell’aumento delle domande accolte.
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Una particolare attenzione è stata riservata al miglioramento della qualità dei pasti prodotti ed erogati.
Infatti, al fine di uniformare in tutte le scuole le tipologie di alimenti, si è attuato un servizio di mensa a
gestione diretta. L’innovazione introdotta si è esplicata mediante acquisto di derrate di produzione biolo-
gica da parte dell’Ente, e l’inserimento di una cuoca comunale in ogni centro di confezionamento pasti.
Pertanto si è proceduto all’affidamento in appalto delle sole prestazioni dei servizi di supporto, determi-
nando quindi un corretto controllo sia sul confezionamento dei pasti erogati, che sui consumi e, soprat-
tutto, sulla qualità dei prodotti. 
Nel corso dell’anno è stata condotta un’indagine campionaria tra i genitori degli alunni iscritti al servizio
mensa per valutare il grado di soddisfazione del nuovo servizio. Tale rilevazione ha confermato la validità
della nuova politica di gestione delle mense.
Nell’ambito dello stesso servizio è stato realizzato un progetto educativo volto a sviluppare tra gli alunni
delle scuola dell’obbligo una maggiore cultura della scienza dell’alimentazione e a formare una coscienza
critica riguardo alla nutrizione e alla salute. 
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I servizi per le imprese

Il Comune di Pescara, attraverso il Servizio S.U.A.P. – Sportello Unico per le Attività Produttive,
Commercio ed Artigianato – ha partecipato, qualificandosi tra i primi vincitori, a un bando nazionale per
progetti riguardanti le procedure nelle Pubbliche Amministrazioni. 
Il progetto, curato dal Servizio SUAP in sinergia con la Società “Eurobic Abruzzo e Molise”, si propone di
avviare, attraverso l’utilizzo della comunicazione telematica fra Comune ed enti terzi attori di endoproced-
imenti, la predisposizione di procedure informatizzate ad hoc, di corsi di formazione per il personale inter-
essato, di pubblicizzazione web delle attività connesse e di redazione dei vademecum delle procedure e
del nuovo Regolamento SUAP. Questa attività è finalizzata a rendere  sempre più veloce e funzionale il
servizio offerto all’utenza finale, con particolare riguardo alle imprese commerciali ed artigianali.
Attraverso un portale internet dedicato alle imprese e a tutti coloro che usufruiranno dei servizi SUAP,
attraverso pagine web apposite sarà possibile divulgare le procedure sul funzionamento degli uffici, le
normative di riferimento, la modulistica ufficiale, la documentazione, i regolamenti comunali e quant’altro
necessario. E, inoltre, via web, attraverso l’accreditamento on-line dell’utente, sarà possibile, con la carta
nazionale dei servizi emessa dal Comune stesso, e la posta elettronica certificata, inviare le domande e la
relativa documentazione allegata, nonché monitorare la pratica durante il suo iter istruttorio. 
Il volume delle pratiche svolte dal servizio nel corso dell’anno 2005 permette di identificare una discreta
accelerazione delle procedure e degli approcci interlocutori con le istituzioni e, di conseguenza, un minor
traffico di utenti negli Uffici.
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I servizi socio-assistenziali

La lotta alla marginalità sociale, l’autonomia e l’inclusione sociale delle persone più svantaggiate – anzia-
ni e disabili in primo luogo – sono percepite come fattore di sviluppo dell’intera comunità locale. Ancora,
l’Amministrazione comunale, in quest’ultimo triennio, si è mostrata particolarmente attenta alla sicurezza
dei cittadini e al diritto all’abitazione.
Si sono incrementate le iniziative a favore degli anziani con i progetti Pescara Città Vicina agli Anziani,
Anziani Linea solidale Estiva, Trasporto Anziani Natale insieme, finalizzati alla stipula di assicurazioni a
favore di anziani vittime di furto, al soccorso emergenziale, e al trasporto. 
Le iniziative, nel solo anno 2005, hanno coinvolto circa 1.700 utenti.  
Cresce il numero dei beneficiari del servizio di assistenza domiciliare, in quanto coadiuvato dal servizio di
assistenza domiciliare integrata che, mediante l’attuazione di una  serie d’interventi volti a garantire il
mantenimento della persona anziana e/o disabile nel proprio domicilio, ha limitato al minimo la perma-
nenza degli stessi nelle strutture sanitarie.
Sono stati attivati, altresì,  progetti  volti al sostegno delle donne vittime di violenza, e delle gestanti in dif-
ficoltà, e alla riduzione del disagio giovanile.  Nel solo anno 2005 è stato offerto un supporto psicologico,
sociale e pedagogico a 630 minori e alle relative famiglie.
Infine, mediante il decentramento del servizio del segretariato sociale nei vari consigli di quartiere, si è
favorito un maggiore contatto con i cittadini e si è incrementata la capacità d’intervento nei confronti del-
l’utenza a circa  1.851 cittadini, contro i 1.450 del 2004 e i 700 del 2003.
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Nel complesso, grazie al sinergico impulso determinatosi con il mondo dell’associazionismo laico ed
ecclesiastico, nel corso dell’anno 2005 si sono potenziati tutti i servizi con necessità più emergenti.
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Il verde urbano

Il risultato raggiunto dall’Amministrazione comunale nell’ambito del verde, attraverso un intenso lavoro di
qualificazione, permette oggi a diverse aree verdi della città di dialogare degnamente con le emergenze
architettoniche e con i punti attrattori dell’interesse collettivo. Hanno animato questi interventi la neces-
sità di migliorare e innalzare la qualità generale dell’ambiente urbano, la volontà di consolidare la voca-
zione naturalistica di determinate aree, e il deisiderio di creare luoghi di scambio e di incontro tra i citta-
dini.
La composizione architettonica delle forme, relativa alla costruzione dei nuovi parchi, è generata dall’idea
di qualificare gli stessi come sistema di percorrenze centrate sul vero cuore pulsante delle aree verdi urba-
ne: le attività ludiche dell’infanzia. Le aree gioco sono infatti il vero e proprio fondale scenico di «quel tea-
tro della vita che si improvvisa continuamente sugli ‘ambienti’ verdi e che trova nei bambini la manifesta-
zione di massima espressione di spontaneità e verità»”.
Si è trattato in conlusione di un intervento di grandi dimensioni, focalizzato a ristabilire un oggettivo deco-
ro e una piena fruibilità degli spazi verdi anche esistenti, lasciati in stato di degrado per molti anni.
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Inoltre, concependo lo spazio pubblico come luogo di socializzazione, numerose piazze sono state valo-
rizzate e sono diventate veri e propri ambienti attrezzati per l’infanzia.
Della centralità che l’Ente ha riservato alle politiche di riqualificazione del verde, la Città di Pescara ha rice-
vuto un’importante riconoscimento a livello nazionale, definitosi con l’attribuzione  del premio “Città per
il Verde” Edizione 2005, assegnato a Padova il 18 febbraio dello stesso anno. 
Il notevole impegno profuso nella riqualificazione della qualità della vita urbana e, quindi, degli spazi verdi
della Città, ha inciso notevolmente su uno degli indici più significativi per la rilevazione della qualità della
vita e cioè quello relativo alla disponibilità di verde fruibile per ogni abitante, che, nella Città è passato agli
8,6 del 2002 ai 10 attuali. Inoltre, se per il suddetto computo si prendono in considerazione il verde del-
l’arredo urbano, il verde scolastico e quello acquisito dai P.U.E e dagli Accordi di programma l’indice mq
di verde per abitante si attesta su un valore di 13,6, molto prossimo alla media nazionale che è di 15
mq/ab. 
Nel corso del 2006 tale  indice è destinato ad aumentare per effetto di ulteriori interventi già posti in can-
tiere,  fra i quali si ricordano quelli presso l’ex monopolio di Stato. 
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La partecipazione ai programmi europei.

Attraverso l’Assessorato alle Politiche Comunitarie, l’Amministrazione comunale di Pescara ha svolto
un’intensa attività di progettazione e gestione dei Programmi di Iniziativa Comunitaria (PIC). Sono stati
sviluppati in particolare, i progetti seguenti:
Interreg, per favorire la cooperazione transfrontaliera, transnazionale e interregionale e incentivare uno
sviluppo armonioso, equilibrato e duraturo dell’insieme dello spazio comunitario;
Urban II, per la rivitalizzazione economica e sociale delle zone della Città particolarmente degradate, e pro-
muovere uno sviluppo urbano sostenibile; 
Equal II, per favorire la cooperazione transnazionale e promuovere nuove pratiche di lotta alle discrimi-
nazioni e alle diseguaglianze di ogni tipo all’interno del mercato del lavoro.
Nell’ambito del PIC Interreg, il progetto AAP2020 (Adriatic Action Plan 2020), individuato dal Forum delle
Città Adriatiche e Joniche, ha lo scopo di definire e coordinare le politiche per lo sviluppo sostenibile a
livello locale nella Regione Adriatica, assumendo la sostenibilità come fattore di governance locale. Nel
corso dell’implementazione del progetto, il focus della cooperazione nell’area balcanica si è spostato infat-
ti dalla mera riqualificazione urbana allo sviluppo sostenibile delle città (Forum delle città dell’Adriatico,
AAP2020), e alla riqualificazione e allo sviluppo sostenibile dei porti (Ionas, Sea-Bridge). 

Il programma Urban II ha avuto il suo cuore d’intervento in un ambito cittadino di 5,48 kmq e 21.095 abi-
tanti, compresi fra i quartieri 1-2-3-4, e rispondenti, come previsto dal piano, a fattori di criticità quali la
forte presenza di problemi socio-economici, l’alto tasso di immigrati, di profughi e di minoranze etniche,
nonché l’accentuata criminalità e la situazione ambientale di alto degrado. 
Nell’ambito dell’iniziativa comunitaria Urban II, l’Amministrazione comunale, Ente capofila di un progetto
complessivamente ammontante a 12.694.957.79, ha inteso valorizzare maggiormante gli interventi, con-
tribuendo con ulteriori risorse aggiuntive provenienti da fondi propri, pari a euro 9.624.472,44. Questo
per rispondere all’autorevole impulso di conciliare una maggiore valenza operativa con la solidarietà
sociale, e per rendere sempre più concreto il raggiungimento di standard più elevati della qualità della vita
per i cittadini pescaresi.
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Nel quadro dell’iniziativa comunitaria URBACT, la Città di Pescara è divenuta partner del Progetto
Regenera: un programma di scambio di esperienze tra città, a favore dello sviluppo urbano sostenibile e
per la prevenzione del disagio nei quartieri in crisi dell’Unione europea (periodo 2000-2006, URBAN II).
Alla rete Regenera partecipano 13 città europee che si incontrano periodicamente in occasione di wor-
kshop finalizzati alla ‘capitalizzazione di esperienze’. Si tratta di un importante network che consente lo
scambio di funzionari tra le città partner, al fine di comprendere meglio le politiche di rigenerazione urba-
na, e che ha favorito il consolidamento delle relazioni internazionali di Pescara. Ciò ha consentito alla Città
di intraprendere, sulla base dell’esperienza maturata, una nuova programmazione orientata alla coopera-
zione trasfrontaliera con l’area Ionica e Balcanica. 
Con i progetti approvati all’interno del programma EQUAL I e II, l’Amministrazione comunale ha dato un
significativo impulso alla lotta alle discriminazioni e delle disuguaglianze nel mondo del lavoro. Nello spe-
cifico, strategie e pratiche per creare i posti di lavoro sono state individuate nell’ambito dei seguenti pro-
getti approvati:
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APPENDICE

Pescara verso il Piano Strategico ed il Piano Urbano della Mobilità: 
un percorso da fare insieme

1. In queste settimane il Comune di Pescara ha avviato – nel quadro delle politiche di promozione e sviluppo
della città – le opportune attività che condurranno nei prossimi mesi alla definizione degli indirizzi e delle scelte di
due importanti programmi: il Piano Strategico della città ed il Piano Urbano della Mobilità di area vasta, entrambi
beneficiari di specifici finanziamenti del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.
Il Piano Strategico – riservato ai territori delle città e delle aree metropolitane – è finalizzato ad esaltare la competi-
tività dell’area geografica di riferimento nell’ambito del più vasto ed articolato sistema territoriale urbano nazionale
ed europeo. Per queste ragioni, con il Piano Strategico dovremo porre a verifica e rafforzare la “identità” del nostro
territorio; indicare la meta e gli obiettivi che la città intende darsi per il medio-lungo periodo; finalizzare a questi
obiettivi la progettazione ed il governo di processi che possono essere anche di forte trasformazione.
Il Piano Urbano della Mobilità è destinato ad intervenire, in stretta sinergia con il Piano Strategico, nei sistemi terri-
toriali considerati come strategici per lo sviluppo della competitività nazionale. Ed è per queste ragioni che Pescara
è stata individuata del Ministero delle Infrastrutture e del Territorio e dal suo Dipartimento per il coordinamento dello
sviluppo del territorio (DICOTER) – nell’ambito di 29 contesti territoriali sovracomunali – come città-leader del
“Sistema strategico di incardinamento della trasversale  centro-meridionale  con il corridoio adriatico”.
I due programmi hanno dunque ambizioni e finalità che vanno oltre la “sola” pianificazione e programmazione di
scala comunale; dovranno concretizzare scelte che sul piano ambientale, economico, urbanistico, culturale; di allo-
cazione di funzioni materiali ed immateriali e di regimentazione dei flussi e modalità della mobilità, innalzino le con-
crete condizioni di competitività dell’intero territorio metropolitano di riferimento.
Le loro finalità sono indicate coerentemente con quanto previsto dal nuovo Regolamento europeo per la program-
mazione delle risorse 2007-2013 che affida alle città “un ruolo trainante nella costruzione della competitività e della
coesione dell’Unione” con la conseguente affermazione che  la Commissione europea “individua nelle città i nodi ed
i poli di eccellenza territoriale, chiamandole ad assumere nella stagione programmatoria 2007-2013 un ruolo pro-
pulsore dello sviluppo”.
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2. Pescara non è nuova a misurarsi con programmi complessi e innovativi sia di emanazione europea che
nazionale come ad esempio: i programmi Urban; i Programmi di Riqualificazione e Sviluppo Sostenibile del Territorio
(PRUSST); i Contratti di Quartiere; l’avvio della Società di Trasformazione Urbana (STU).
Ed è proprio la ricchezza di questa esperienza a collocare la nostra città, nello scenario nazionale, fra le realtà terri-
toriali più significative ed interessanti.

fonte DICOTER
Le Piattaforme Territoriali Strategiche individuate dal DICOTER.

In verde quelle transnazionali, in rosso quelle nazionali, in azzurro quelle transregionali
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Oggi però con i due nuovi Piani – quello Strategico e quello della Mobilità,  fra loro strettamente interconnessi – si
affronta una nuova ed impegnativa tappa di questo percorso e nel processo di sviluppo della città e del suo territo-
rio di riferimento: consolidare ed innovare la significativa funzione di “territorio snodo” che Pescara ed il suo terri-
torio hanno ormai nel quadro delle stesse  piattaforme strategiche del nostro paese.
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3. Il processo che si avvia con il Piano Strategico muove da alcuni presupposti che è importante richiamare seppur
sinteticamente:

a)  la necessità, in una fase di forte dinamismo della società locale, di indagare e riflettere sulla collocazione
attuale della città e sulle sue prospettive di crescita di medio periodo, a partire dal riconoscimento della cen-
tralità della sua dimensione relazionale. Ed infatti l’identità di fondo di Pescara, per ragioni legate alla sua
posizione geografica privilegiata di incrocio tra corridoio adriatico e trasversale centro-meridionale tra i due
mari, è certamente quella di città della “relazionalità” e di città erogatrice di servizi per un ampio territorio;

b) per giocare al meglio questa funzione sono fondamentali due dimensioni: 
• il miglioramento della capacità attrattiva del territorio e quindi il tema dell’innovazione, dell’attrazione degli
investimenti, della creazione di nuove opportunità di sviluppo;
• il miglioramento della qualità della vita e dell’abitare e – con esso – il sistema della mobilità nell’area vasta,
la riqualificazione urbana, il recupero ambientale, il rafforzamento della coesne sociale:

Fonte DICOTER
La mappa dei “Territori Snodo” individuati sul territorio nazionale
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Due dimensioni tra loro fortemente interconnesse poiché oggi la capacità attrattiva di un territorio poggia
oltre che su qualità come l’accessibilità, le modalità di funzionamento del mercato del lavoro, il costo e la qua-
lità delle risorse umane, la presenza di esternalità connesse a reti produttive e commerciali di attività simili o
complementari, l’efficienza della pubblica amministrazione, anche su altri significativi fattori legati alla quali-
tà della vita (e quindi in qualche modo intangibili), la qualità ambientale/insediativa, l’efficienza dei trasporti
pubblici, la sicurezza e la coesione sociale.

c) da ciò discende l’altro presupposto di base: il riconoscimento della scala metropolitana per molti dei proces-
si di cambiamento in corso e quindi la necessità di adottare politiche che ragionino (anche) in termini di area
vasta e che cerchino un coordinamento delle politiche locali.

Coerentemente a questa impostazione sarà allora necessario:

✔ ragionare su pochi ed essenziali temi di rilevanza strategica; definendo alcune chiare priorità e su queste
determinare le condizioni per la massima cooperazione tra gli attori locali istituzionali, economici, sociali e
culturali;

✔ partire dalle risorse esistenti valorizzandole e mettendole in rete per posizionarsi su segmenti particolari di
alcuni mercati e più in generale dell’offerta territoriale;

✔ individuare nuove opportunità di sviluppo economico e sociale, attraverso attività ad elevato valore aggiunto
e forte tasso di crescita, capaci di garantire in prospettiva livelli soddisfacenti di reddito e di occupazione;

✔ promuovere partenership sulla base di accordi volontari, abbandonando logiche autoreferenziale e gerarchi-
che;

✔ puntare ad essere competitivi, raggiungendo soglie dimensionali rilevanti (la massa critica), sia a livello dei
singoli progetti che del sistema urbano e territoriale.

L’Amministrazione è convinta che questa attività debba essere considerata tutt’altro che ordinaria e che essa debba
essere occasione per un momento di riflessione “alta” su Pescara.

Anche per queste ragioni elemento centrale del processo che dovrà portare alla definizione del Piano Strategico e
del Piano Urbano della Mobilità sarà la volontà e la capacità di coinvolgere tutte le energie vitali della città.
Una grande operazione di ascolto, inclusione e responsabilizzazione degli attori locali (istituzionali, economici, socia-
li, culturali); di valorizzazione delle tante energie e idee presenti sul territorio: un lavoro creativo, uno sforzo di inno-
vazione che non può essere relegato nell’ambito dei tecnici e degli esperti, che pure faranno da supporto, ma deve
essere animato da tutte le forze in campo. Ed è d’altra parte proprio questo il tratto che distingue e caratterizza ana-
loghe e significative esperienze già in corso nelle principali città italiane ed europee impegnate nella elaborazione dei
loro Piani Strategici.
Ogni sforzo va compiuto in questa direzione, poiché cosi facendo la costruzione del Piano potrà dare un contribu-
to molto rilevante per generare una mobilitazione capace di liberare le energie e le potenzialità ancora inespresse e
per fare sistema tra gli interventi dei soggetti pubblici e la capacità progettuale e di investimento dei soggetti pri-
vati. 
D’altra parte già oggi nella città di Pescara si registrano alcune significative esperienze di “progettazione strategi-
ca” per ciò che concerne la corrispondenza con i presupposti di base appena descritti. Valga di esempio il soste-
gno dell’imprenditoria locale per la progettazione del “Ponte del mare”, struttura ciclopedonale di collegamento tra
la riviera nord e sud, in grado ricomporre  l’unitarietà di un ambito urbano e di arricchirlo dal punto di vista della
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qualità architettonica, garantendo contemporaneamente un ritorno in termini di qualità della vita, di mobilità soste-
nibile, di attrattività turistica.

4. L'iter di elaborazione del Piano sarà articolato in fasi diverse, cronologicamente seguenti:
✔ una prima fase (già avviata) di ricostruzione del quadro di riferimento; l'obiettivo principale sarà quello di pro-

durre nuove chiavi di lettura per analizzare e comprendere il presente ed il potenziale futuro della città;
✔ una fase intermedia, (la più creativa) di mobilitazione delle forze attive della città attorno ad un processo di

elaborazione dell'idea strategica di sviluppo declinata in assi di intervento che si concretizzano in un'agenda
delle priorità oggetto di specifici tavoli di lavoro;

✔ una fase finale di redazione del piano vero e proprio in cui lo strumento assumerà un carattere compiuto
attraverso la sistematizzazione dei risultati dei tavoli e l'individuazione di un programma di azione conseguen-
te ed in cui sarà effettuata una valutazione generale della coerenza tra singoli progetti e obiettivi del piano.

Il quadro conoscitivo sarà realizzato a partire da un'analisi aggiornata delle dinamiche socio-economiche territoria-
li (rispetto alle quali questo Rapporto Pescara 2006 costituisce momento fondante) e delle politiche interne all'area
pescarese e dal confronto con attori e testimoni privilegiati della società pescarese.
La seconda fase sarà centrata sulla elaborazione di una visione strategica condivisa, un'immagine al futuro della
città, in grado di fungere da elemento guida per l'intero processo, e di proporre un possibile ruolo del sistema loca-
le verso il quale indirizzare le iniziative di sviluppo.

A partire dalle aspirazioni e dalle aspettative degli attori locali, si tratta di individuare una situazione e una condizio-
ne futura desiderata, facendo riferimento a due dimensioni essenziali: 

✔ una prospettiva di riposizionamento strategico del sistema urbano rispetto al contesto regionale, nazionale
ed internazionale, attraverso il superamento degli attuali fattori di debolezza ed investimenti orientati a soste-
nere l'innovazione e la sostenibilità dello sviluppo al fine di innalzare le concrete condizioni di competitività
dell'intero territorio di riferimento;

✔ una prospettiva di rafforzamento dei fattori di coesione, attraverso politiche di miglioramento dell'offerta di
beni e servizi pubblici collettivi e di riqualificazione delle aree fisicamente e socialmente degradate. 

Nella fase finale si tratterà di realizzare una sintesi efficace del complesso processo di elaborazione del Piano, dei
suoi contenuti generali e specifici, tenendo conto con grande attenzione degli apporti, degli emendamenti e delle cor-
rezioni apportate dai vari soggetti coinvolti nel corso del processo. Pertanto il documento di Piano conterrà:

✔ una parte introduttiva sulle condizioni di partenza che riassumerà i principali elementi scaturiti dall'analisi
conoscitiva;

✔ una parte di sistematizzazione dei risultati dei tavoli in cui si darà conto dei modi in cui è stata selezionata
l'idea forza ed è stata tradotta in obiettivi e linee di azione;

✔ una sezione finale con un dossier di progetti che conterrà gli elementi di base per il passaggio alla realizza-
zione degli interventi prioritari. 

In particolare, il dossier dovrà indicare: 
✔ in relazione allo spazio di azione delle amministrazioni pubbliche, gli interventi infrastrutturali più importanti

ed urgenti da realizzare nei differenti ambiti strategici e forme efficaci per la loro gestione coordinata;
✔ per quanto concerne gli interventi che richiedono una partnership pubblico-privato le azioni da mettere in
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campo per definire i progetti chiave per la cui attuazione possono essere previste società miste, forme di pro-
ject financing o concessioni;

✔ per quanto riguarda gli eventuali interventi da parte degli operatori economici i progetti complementari che
devono essere facilitati, regolamentati o finanziati per far sì che i soggetti privati interessati esercitino al
meglio le loro opportunità.

5. In modo sinergico e complementare il Piano Urbano della Mobilità di Area Vasta (PUMAV) rappresenta un
approccio innovativo alle questioni di governo della mobilità nell'area metropolitana.

D'altra parte è ormai noto:
✔ che l'intera area compresa tra Pescara e Chieti funziona come “area metropolitana”; che essa ha un'esten-

sione pari al 7% del territorio regionale; che nell'area gravita almeno il 30% della popolazione abruzzese e
che essa è interessata da circa il 40% degli spostamenti extracomunali che avvengono quotidianamente a
livello regionale;

✔ che l'attuale assetto della mobilità delle persone e delle merci determina una costante e progressiva satura-
zione delle varie infrastrutture, provocando non pochi problemi alla città e all'ambiente.

Il Comune di Pescara - come si è detto all'inizio - è destinatario del finanziamento per la redazione del PUM di area
vasta, ad integrazione del Piano Strategico, in qualità di comune-leader del sistema territoriale denominato “Sistema
di incardinamento della trasversale centro-meridionale con il corridoio adriatico” che in prima approssimazione -
nelle stesse indicazioni ministeriali che accompagnano il finanziamento - ricomprende già i comuni di Chieti,
Montesilvano, Ortona e Francavilla a Mare; cui si aggiungeranno gli altri comuni che saranno ulteriormente indivi-
duati dal comune - leader proprio in ragione di questo suo ruolo.

Ne consegue che le indicazioni da porre alla base del PUMAV dovranno necessariamente coordinarsi con le scelte
di merito del Piano Strategico di Pescara, ma anche con quelle del Piano Strategico del Comune di Chieti impegna-
to anch'esso nella redazione di un proprio analogo piano finanziato sempre a valere sulle risorse FAS di cui alla
Delibera Cipe 20/04 e - più in generale - con gli strumenti di programmazione e pianificazione dei Comuni che saran-
no ricompresi nell'area del PUMAV.

In una logica di integrazione e sinergia con questi strumenti, è necessario che il PUMAV contribuisca - partendo dalla
sua specifica missione - alla individuazione delle questioni e problematiche inerenti la mobilità di questa area vasta.
Il processo di redazione del PUMAV si articolerà cosi nei seguenti passaggi fondamentali:

✔ individuazione dei Comuni interessati al PUMAV e convocazione di una prima conferenza di area metropoli-
tana;

✔ prime indicazioni strategiche per la soluzione delle problematiche della mobilità in area metropolitana;
✔ intesa programmatica dei i Comuni interessati sulle prime indicazioni strategiche;
✔ elaborazione di un documento specifico sugli interventi materiali e immateriali ricompresi nel PUMAV;
✔ condivisione del documento finale dei i Comuni interessati e concertazione dei Comuni con la Regione e le

Province territorialmente interessate per quel che riguarda il coordinamento con scelte e competenze di que-
sti soggetti.
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Contenuti specifici del PUMAV, volti ad integrare di quelli dei Piani Strategici in elaborazione dovranno essere:
✔ lo schema programmatico della mobilità nell'area metropolitana, individuato in stretto rapporto con le esi-

genze di spostamento giornaliero della popolazione per motivi di lavoro, di studio e di svago;
✔ le proposte di ottimizzazione ed implementazione del telaio infrastrutturale del sistema a sala metropolitana

rispetto alla domanda di mobilità espressa dal sistema insediativo e produttivo.

I tempi di redazione del PUM di area vasta saranno allineati ai tempi dei processi della pianificazione strategica avvia-
ta dai due maggiori comuni, proprio per garantire le opportune sinergie ed i positivi effetti moltiplicatori delle loro
scelte. 

6. L' iter di elaborazione del Piano Strategico e del PUM pone, in modo evidente, la necessità di una specifi-
ca attività di coordinamento, che garantisca la coerenza delle iniziative; il rispetto della tempistica; le relazioni ed
interconnessioni con le diverse iniziative avviate sul territorio e - come si è detto - la indispensabile partecipazione
delle forze e delle rappresentanze economiche, sociali, culturali del territorio di riferimento.
E' per questo che: 

✔ i Comuni di Pescara e Chieti - pur impegnati con autonomi processi nella redazione dei due Piani Strategici
- hanno deciso di coordinare e correlare le proprie attività deliberando la costituzione di una “cabina di regia”
per il raccordo dei due propri Piani Strategici;

✔ il Comune di Pescara - nella sua funzione di comune-leader - ha deliberato la costituzione di un “tavolo di
coordinamento tecnico-istituzionale” di tutti i Comuni ricompresi nell'area di applicazione del PUM di area
vasta;

✔ il Comune di Pescara per quel che riguarda il proprio Piano Strategico ed il PUM ha deciso:
a.di istituire un proprio nucleo di coordinamento permanente costituito da rappresentanti 

dell'Amministrazione e dagli esperti che svolgono la loro consulenza nell'ambito dell'iniziativa;
b.di insediare un gruppo di lavoro allargato - il  Consiglio Strategico -  in cui saranno rappresentate

le diverse espressioni della realtà economica, sociale e culturale della città. Si tratta di un importante stru-
mento di raccordo, un luogo in cui dovranno essere riprese, condensate e sviluppate le indicazioni scaturite
dai forum e dai tavoli tematici cui si darà vita nella fase di elaborazione del Piano.
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Finito di stampare nel mese di Luglio 2006
presso la Litografia Brandolini_Sambuceto
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